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FINANZE E ECONOMIA
Richiesta di un credito di progettazione e di costruzione di 2'250'000.-- franchi per la realizzazione di un'autorimessa e di alcuni posteggi nell'ambito del ripristino delle infrastrutture che saranno soppresse da Alp Transit presso il Centro Manutenzione di Camorino
Signor Presidente,

signore e signori deputati,

sottoponiamo al vostro esame ed approvazione la richiesta di un credito di progettazione e di costruzione di 2'250'000.-- franchi per la realizzazione di un'autorimessa e di alcuni posteggi nell'ambito del ripristino delle infrastrutture che saranno soppresse presso il Centro Manutenzione di Camorino da AlpTransit per la costruzione del nuovo tracciato ferroviario con l’accesso alla galleria di base del Ceneri.

1.
PREMESSA

Alla base di questo messaggio governativo per la richiesta di un credito di progettazione e di costruzione per la realizzazione di un’autorimessa stanno alcune premesse inerenti le scelte operative e progettuali della costruzione della linea ferroviaria transalpina e della galleria di base del Ceneri che di seguito riassumiamo:

· Con decreto del 15 marzo 1999 basato sull’art. 5bis del Decreto Federale concernente la costruzione di una ferrovia transalpina (Decreto sul transito alpino, RS 742.104) il Consiglio federale ha approvato il progetto di massima per la galleria di base del Ceneri e per i relativi allacciamenti alla linea esistente nelle zone di Camorino e Vezia, posticipando circa la scelta della galleria;

· A complemento ed integrazione della sua decisione di approvazione del progetto di massima del 15 marzo 1999, il Consiglio federale ha deciso di realizzare la Galleria di base del Ceneri con un sistema a tubi monobinario (decisione del 3 luglio 2001);

· AlpTransit Gottardo (ATG) è stata incaricata dalla Confederazione di progettare e realizzare la citata opera ferroviaria;

-
Tra il 2 aprile ed il 16 maggio 2003, ed in seguito tra il 15 giugno ed il 14 luglio 2004 (modifica di progetto giugno 2004), l’Ufficio federale dei trasporti  ha esposto i piani di progetto di pubblicazione relativi al progetto ferroviario di Galleria di base del Ceneri che si estende sui Comuni di Giubiasco, S. Antonino, Camorino, Rivera, Bironico, Mezzovico – Vira, Sigirino, Vezia, Breganzona, Savosa. La pubblicazione è stata preceduta dall’avviso di espropriazione per i fondi e diritti necessari ai fini della realizzazione della nuova opera ferroviaria. 

-
In data 24 marzo 2003 vengono notificate allo Stato gli avvisi personali di espropriazione: uno per 65 mq al mappale no 118 RFD a Camorino, l’altro per 1'574 mq ai mappali no 3115 RFD e no 2761 RFD a Giubiasco.

A seguito della documentazione pubblicata e ritenuto che venivano coinvolti dei fondi di proprietà dello Stato in zona Monda delle Rondelle a Camorino (mappali no 118 RFD) e in zona Gerre di Guerra a Giubiasco (no 3115 RFD, no 2761 RFD) dov’è ubicato il Centro manutenzione, i servizi preposti dell’Amministrazione cantonale in qualità di parte espropriata hanno operato come di seguito: 

· In data 14 maggio 2003 lo Stato formula l’opposizione e la notifica pretese e la presa di posizione preliminare, in data 2 luglio 2003 formula la presa di posizione definitiva;

· In data 28 ottobre 2005 il Dipartimento federale dell’ambiente, dei trasporti, dell’energia e della comunicazione (DATEC) rilascia a ATG l’approvazione dei piani.

Le trattative intercorse fra le parti permettono di addivenire ad accordi che così riassumiamo:

· particella no 118 RFD Camorino (allegato A, “Contratto no 2007.41.4025”)

Lo Stato vende ad ATG, che acquista, uno scorporo di mq 65 della particella no 118 RFD Camorino di totali mq 10'819.

Lo Stato concede a ATG, che accetta, l’occupazione temporanea di mq 2'885 del fondo no 118 RFD Camorino per 5 anni a contare dall’inizio effettivo dei lavori previsto per il 01.01.2009.

ATG riconosce allo Stato le seguenti indennità espropriative:

-
7'800.-- franchi per lo scorporo di mq 65 della particella no 118 RFD, Camorino

-
58'000.-- franchi per l’occupazione temporanea di parte della particella no 118 RFD, Camorino

per un totale complessivo di  65'800.-- franchi.particelle no 2761 e no 3115 RFD Giubiasco (allegato B, “Contratto no 2007.41.4026”)

Lo Stato vende ad ATG, che acquista, i seguenti fondi no 2761 e no 3115 RFD Giubiasco di totali mq 1'574 e relativi fabbricati. A titolo complementare si segnala che il Cantone aveva acquisito dalla Confederazione la part.3115 RFD Giubiasco per un importo di 150'000.-- franchi

ATG riconosce ora allo Stato l’indennità espropriativa complessiva di 677'800.-- franchi.

Sui mappali sopraelencati sono ubicati 41 posteggi e 35 posteggi chiusi e coperti (box singoli) utilizzati dal Centro manutenzione e dall’Officina dello Stato che con l’esproprio dovranno essere eliminati. A questo proposito fra lo Stato ed ATG, dopo alcuni incontri e trattative, è stata elaborata una convenzione (Allegato C) quale accordo di liquidazione degli oneri per il ripristino e le inconvenienze, temporanee e definitive, per la soppressione dei posteggi e dei box-garages. Infatti lo Stato, riservandosi di adeguare o ridurre le richieste al momento della sua progettazione definitiva, aveva chiesto ad ATG di prendere tutti i provvedimenti necessari per garantire la continuità dell’attività del Centro di manutenzione e dell’Officina dello Stato e principalmente chiedeva la sostituzione reale dei posteggi soppressi oltre ad indennità espropriative ed inconvenienti. L’accordo concluso fra le parti può così essere riassunto:

· Lo Stato assume, a liberazione di ATG, il compito di provvedere direttamente ed a sue spese alla sostituzione temporanea e definitiva dei posteggi e dei box-garages interessati così come le inconvenienze temporanee e definitive di esercizio del Centro di manutenzione connesse all’espropriazione.

· ATG si occupa di attribuire l’incarico ai progettisti per la progettazione di massima di una soluzione definitiva volta a trovare una soluzione alla sostituzione dei posteggi; il progetto che risponde alle esigenze cantonali sarà elaborato da ATG fino all’inoltro della domanda di costruzione, di competenza dello Stato, del nuovo edificio (autorimessa) e relativa sistemazione esterna. Tutte queste fasi saranno onorate da ATG.

· Lo Stato si occupa di tutte le fasi (progettazione definitiva e esecutiva, appalti, esecuzione) a partire e compreso l’inoltro della domanda di costruzione.

· ATG riconosce allo Stato, quale liquidazione definitiva ed omnicomprensiva, una partecipazione alle spese di sostituzione dei posteggi e dei box-garages e alle relative inconvenienze nella misura di 510'124.-- franchi (Allegato C).

      Complessivamente ATG verserà allo Stato un importo pari a 1'253'724.-- franchi .

2.
PROGETTO NUOVA AUTORIMESSA

Attualmente sul sedime toccato dal nuovo tracciato di Alptransit sono ubicati 35 posteggi coperti, in box modulari, composti da 7 comparti da cinque unità allineati lungo il terrapieno dell’attuale linea ferroviaria Bellinzona - Locarno e 41 posteggi all'aperto, ubicati nelle immediate vicinanze dell'Officina dello Stato. Tutti i posteggi sono oggi occupati da veicoli di servizio e da veicoli utilizzati dal personale.

Il progetto oggetto della presente richiesta di credito si situa sul limite nord-est dell’area del Centro di manutenzione, tra l’attuale linea ferroviaria e l’accesso principale al comparto cantonale nel quale sono ubicati il Centro di manutenzione, l’Officina dello Stato e la Sezione della circolazione. Il sedime fa parte di un più vasto comparto del piano di Magadino delimitato a nord dalla linea ferroviaria, a sud e ad est da via Cantonale e da via Mondari, a ovest dal tracciato autostradale. L’area è stata occupata da una serie di edifici dal carattere e dalla funzione assai variegati (artigianato, commercio, amministrazione, servizio e manutenzione). Questi si sono stabiliti con una logica insediativa dettata dalla geometria delle strade limitrofe e hanno rimpiazzato le preesistenze agricole che, in parte, ancora caratterizzano il contesto delle immediate vicinanze. Il sedime di progetto, una superficie orizzontale a prato, si presenta attualmente come continuazione delle superfici agricole circostanti. La collocazione dell’autorimessa, adiacente l’accesso al Centro di manutenzione, lo rende particolarmente interessante per la destinazione a posteggi richiesta. La nuova costruzione permetterà di ospitare 42 posteggi coperti al piano terreno e 39 posteggi coperti e chiusi al 1° piano, tutti progettati nel rispetto della norma VSS SN 640 291a (tipo I). L’accesso al 1°P è garantito da una rampa a senso unico con pendenza del 9%.
3.
CARATTERISTICHE DEL PROGETTO

Il progetto proposto prevede l’edificazione di un parallelepipedo allungato (61,80 m x 17,52 m) posto perpendicolarmente a via Monda, lungo il limite nord-est del sedime, quale nuovo elemento caratterizzante dell’entrata al comparto Centro di manutenzione – Sezione della circolazione. Il volume proposto (h = 6,14 m) va a completare il sistema degli edifici che gravitano attorno allo stabile amministrativo della Sezione della circolazione, conferendo maggiore chiarezza d’insieme all’occupazione dell’insieme del comparto. L’edificio si caratterizza come un volume leggero elevato sul piano campagna. La sospensione del volume permette, oltre a mantenere la continuità dell’orizzontalità del terreno che scorre senza interruzioni sotto l’edificio, di ricavare gli spazi utili per lo stazionamento coperto dei veicoli. Il piano terreno dello stabile, definito unicamente dalla struttura dei pilastri portanti e dalla soletta di copertura, si presenta completamente aperto e orientato sul contesto circostante. Due corpi scale posti alle estremità dello spazio accolgono le vie d’accesso al livello sopraelevato. Il piano superiore si caratterizza come volume introvertito. La facciata, in rete metallica leggera, regola i rapporti interno/esterno con il paesaggio circostante. Controlla l’apporto di luce e di sole, e ne caratterizza l’aspetto esterno conferendogli un importante grado di astrazione sia nell’aspetto che nella lettura della scala. Caratteristiche, queste ultime, che permettono al progetto di dialogare con la grande scala del paesaggio del piano di Magadino e delle adiacenti infrastrutture viarie (ferrovia, autostrada) e di caratterizzare l’ubicazione prescelta, a prescindere dalla sua destinazione, con un maggiore significato architettonico.

Di seguito riportiamo alcuni dati relativi all’edificio:

cubatura SIA 416: 7'053 mc

superfici

PT: 1'081 mq  - 1° P: 1'051 mq  - rampa: 106 mq  -  deposito (sotto rampa): 43 mq 

3.1
Elementi costruttivi

L’edificio, molto essenziale sia per forma che nell’espressione formale, si sviluppa su due piani, completamente coperti, con una struttura portante facciavista in calcestruzzo armato. La struttura verticale è costituita da un reticolo regolare di pilastri. Alle testate sono previsti 3 elementi parete che, oltre ad essere sollecitati verticalmente, assolvono anche la funzione di stabilizzazione sia in senso longitudinale che trasversale. La rampa di accesso al primo piano è considerata non collaborante al fine della stabilità globale. Le solette sono a struttura piana e rastremate alle estremità. Sono appoggiate su pilastri ed elementi parete alle estremità. Per limitare le deformazioni alle estremità è prevista una precompressione trasversale. L’autorimessa presenta una facciata uniforme eseguita in pannelli di rete stirata fissati a montanti disposti regolarmente lungo il perimetro del piano. Il portone di accesso al piano verrà eseguito sullo stesso principio per assicurare la maggiore continuità possibile alla facciata. La soluzione proposta assicura una naturale ventilazione del piano, la protezione dal sole, una parziale illuminazione del piano, la protezione dagli agenti atmosferici e dei veicoli posteggiati. Il tetto piano ospiterà un impianto fotovoltaico con una potenza di almeno 42 kWp progettato, finanziato, eseguito e gestito dall’Azienda Elettrica Ticinese. Fra la Sezione della logistica e l’Azienda Elettrica Ticinese sarà allestita una convenzione della durata di 25 anni per la locazione dello superficie del tetto. Le acque meteoriche provenienti dalla copertura saranno evacuate attraverso alla rete esistente, mentre quelle del piazzale saranno evacuate per dispersione. Al piano terreno é previsto un impianto di illuminazione lungo l’area di stazionamento dei veicoli in corrispondenza seguendo il ritmo dei pilastri, mentre al piano superiore sarà posato lungo il perimetro della facciata. La rampa d’accesso avrà una propria illuminazione inserita nel parapetto. Per ossequiare alle disposizioni di legge in materia antincendio saranno realizzati dei posti di spegnimento e posati degli estintori.

4.
COSTI DI COSTRUZIONE

Il tetto massimo di spesa fissato per la realizzazione dell'autorimessa e per la sistemazione dell’area esterna è fissato in  2'250'000.-- franchi.

Di conseguenza i seguenti valori referenziali possono essere espressi:

-
costi di costruzione riferiti a CCC 2: 
chf / mc 240.--

-
costo di costruzione riferito a CCC da 1 a 9:
chf / mc 319.--

-
costo complessivo per stallo coperto (CCC da 1 a 9 / posto automobile): franchi / stallo 27'439.--

Il preventivo dei costi, secondo il Codice dei Costi di Costruzione (CCC) è così strutturato:


[image: image1.emf]2 Edificio 1'699'230.00

20 Fossa 124'000.00

201.1 Movimenti di terra

totale - a) edificio 91'000.00

totale - b) piazzali esterni 33'000.00

21 Costruzione grezza 1 861'100.00

211 Impianto di cantiere 45'000.00

211.4 Canalizzazioni e opere di prosciugamento 31'000.00

211.5 Opere in calcestruzzo 785'100.00

22 Costruzione grezza 2 14'000.00

222 Opere da lattoniere 14'000.00

23 Impianti elettrici 96'000.00

25 Impianti sanitari 10'000.00

27 Finiture 1 258'500.00

272 Costruzione metallica 258'500.00

28 Finiture 2 125'000.00

281 Pavimenti interni, impermeabilizzazione soletta e rampa 123'000.00

287 Pulizia edificio 2'000.00

29 Onorari 210'630.00

4 Lavori esterni 263'000.00

41 Costruzione grezza e finiture 252'000.00

419 Pavimentazioni bituminose e bordure

Totale - a) edificio 136'500.00

Totale - b) piazzali esterni 115'500.00

42 Giardini 5'000.00

422 Recinzioni 5'000.00

43 Diversi 6'000.00

430 Rigatura posteggi 6'000.00

5 Costi secondari e costi transitori 188'319.48

51 Autorizzazioni, tasse 15'000.00

52 Campioni, modelli,riproduzioni, documentazione 14'500.00

57 Imposta sul Valore Aggiunto (IVA 7,6%) 158'819.48

6 Diversi 98'000.00

60 Opere diverse 98'000.00

TOTALE 2'248'549.48


5.
INCARICO DI PROGETTAZIONE

Con Risoluzione Governativa no 3031 dell’11 giugno 2008 il Consiglio di Stato ha approvato l’attribuzione dell’incarico di progettazione (210'630.-- franchi) per tutte le fasi a carico dello Stato e per tutte le opere allo studio d’ingegneria Bernardoni SA di Lugano. La scelta di procedere con l’attribuzione di un incarico diretto è dettata dall’esigenza di mantenere e dare una continuità, nel rispetto della proprietà intellettuale, alla progettazione fino a quel punto eseguita dallo studio d’ingegneria Bernardoni SA per conto e a carico di Alptransit, la quale aveva infatti mandatato questo progettista per tutte le fasi di progettazione fino all’inoltro della domanda di costruzione. In data 12.12.2007 lo studio Bernardoni, su incarico di Alptransit, ha consegnato tutta la documentazione necessaria all’inoltro della domanda di costruzione che è poi stata inoltrata dalla Sezione della logistica al Comune di Camorino per la pubblicazione (avviso di pubblicazione 13.12.2007). In data 13 .02.2008 il Comune di Camorino ha rilasciato alla Sezione della logistica la licenza edilizia per la costruzione di una nuova autorimessa al mappale 118 RFD, Camorino. Tale importo è considerato nell’attuale richiesta di credito.

6.
COSTI D’ESERCIZIO

La realizzazione della infrastruttura non implica l'assunzione di nuovo personale.  Per le spese di manutenzione e di pulizia non si prevedono impegni maggiori rispetto a quanto già assunto in gestione corrente per le strutture esistenti.

7.
PROGRAMMA DEI LAVORI

ATG intende entrare in possesso dei terreni oggetto delle convenzioni al più tardi a partire dal 1° settembre 2009 per poter iniziare i lavori preparatori della tratta ferroviaria fra Giubiasco e l’entrata alla galleria del Ceneri.

Per rispettare questi impegni e quanto riportato al capitolo 1 “Premessa”, il seguente scadenziario deve essere rispettato:

·   1.11.2008:
inizio lavori

· 31.07.2009:
collaudo e consegna dell’autorimessa

8.
CORRISPONDENZA CON LE LINEE DIRETTIVE E IL PIANO FINANZIARIO

8.1
Relazioni con le linee direttive

L’intervento proposto in questo messaggio corrisponde a quanto contemplato nel Rapporto al Gran Consiglio sulle linee direttive e sul piano finanziario 2008 – 2011.

8.2
Relazioni con il piano finanziario

8.2.1
Conseguenze finanziarie sulla gestione corrente

Attualmente sul sedime oggetto dell’intervento sono già ubicati dei garages – box prefabbricati, pertanto non dovrebbero esserci maggiori spese nella gestione, fatta eccezione per i servizi finanziari (interessi e ammortamenti sull’uscita).

8.2.2
Collegamenti con il piano finanziario degli investimenti

Nel Piano finanziario, gli importi in uscita (2'250'000.-- franchi) e in entrata (1'253'724.-- franchi) sono contemplati nel settore 11, Amministrazione generale; alla posizione 111 159 1 WBS 941 59 3463 per le uscite e alla posizione 111 159 1 WBS 941 60 3463 per le entrate. Si ritiene di prescindere dall’accredito sui conti del Dipartimento del Territorio con successiva girata sui conti del Dipartimento delle finanze e dell’economia.

9.
CONCLUSIONE

Per le considerazioni sopra esposte raccomandiamo l'approvazione del disegno di decreto legislativo allegato. 
Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la richiesta di un credito di progettazione e di costruzione di 2'250'000.- franchi per la realizzazione di un'autorimessa e di alcuni posteggi nell'ambito del ripristino delle infrastrutture che saranno soppresse da Alp Transit presso il Centro Manutenzione di Camorino
Il Gran Consiglio
della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 2 settembre 2008 n. 6111 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1

È concesso il credito di 2'250'000.-- franchi per la progettazione e la costruzione di un'autorimessa e di alcuni posteggi nell'ambito del ripristino delle infrastrutture che saranno soppresse da Alp Transit presso il Centro Manutenzione di Camorino.

Articolo 2

L’uscita e le entrate per l’investimento sono addebitate ai conti degli investimenti del Dipartimento delle finanze e dell’economia, Sezione della logistica.

Articolo 3

Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, il presente decreto legislativo è pubblicato sul Foglio ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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